
DI ELENA CERINI

ustodire una
memoria non
è una cosa fa-
cile, soprat-

tutto nel mondo di oggi…è
necessario cele-
brare le nostre ra-
dici». Citando
queste parole di
monsignor Die-
go Coletti, il pro-
fessor Riccardo
Burigana, diret-
tore del CeDo-
MEI ha aperto
l’incontro tenu-
tosi al Centro culturale.
«In occasione del bicente-
nario della Diocesi è stato
creato un comitato per ri-
costruirne la storia – come
ha spiegato monsignor
Paolo Razzauti, che ha pre-
sentato l’incontro - Il lavo-
ro di ricerca e di ricostru-
zione porterà, a breve, alla
pubblicazione di due volu-
mi: il primo volume trat-
terà la storia dalle origini
all’arrivo dell’attuale vesco-
vo della città; il secondo si
soffermerà su temi e figure
particolari».
Il professor Burigana ha
cercato di spiegare quale
sia stato il percorso del co-
mitato, quali i metodi se-
guiti, quali le finalità. «Ab-
biamo seguito il metodo
storico critico per ricostrui-
re la storia della nostra
Diocesi. È necessario non
limitare l’indagine a tre
quattro secoli fa, ma è fon-
damentale analizzare la si-
tuazione attuale. È impor-
tante porci tre domande
per capire la storia di Livor-
no: cosa sappiamo; cosa
facciamo; cosa siamo.

Questo anno giu-
bilare è l’occasio-

ne per una riscoperta delle
tradizioni della città. Infat-
ti il comitato vuole produr-
re una storia cartacea, ricer-
che nuove e in conclusione
un convegno che serva ad
esporre i risultati. L’impor-
tante è che non finisca tut-
to con la fine delle celebra-
zioni del bicentenario, ma
che tutto il lavoro che si sta
facendo sia uno stimolo
per continuare a studiare,
ad approfondire. Intanto
per capire meglio la storia
abbiamo redatto una pro-
sopografia, cioè un elenco
completo del clero di Li-
vorno; poi abbiamo micro-
filmato tutte le lettere epi-
scopali. Abbiamo cercato,
in particolare, di compren-
dere che cosa hanno signi-
ficato le leggi Liburnine per
la Chiesa di Livorno, quelle
leggi cioè che hanno per-
messo la convivenza delle
varie componenti religiose
all’interno delle stesse mu-
ra. Andando avanti nelle
nostre ricerche, ciò che ab-
biamo trovato ha confer-
mato che la storia della
Chiesa di Livorno è unica

nel contesto delle diocesi
toscane e che il suo è un
patrimonio che non va na-
scosto, ma sempre più stu-
diato e reso pubblico. Basti
pensare ai grandi vescovi
che ha avuto: Gavi, Pangra-
zio, Piccioni, Guano, per
arrivare ai giorni nostri con
monsignor Ablondi.
Un esempio su tutti: du-
rante il Risorgimento livor-
nese, nel 1860, quando
Bettino Ricasoli visitò Li-
vorno vi fu una grande ma-
nifestazione in Piazza
Grande. Accanto al famoso
statista c’era monsignor
Gavi, cioè una presenza uf-
ficiale della Chiesa che non
sarebbe stata possibile in
altre città ed in altri conte-
sti».
Anche il Vicario generale
ha ricordato come monsi-
gnor Piccioni, durante la
seconda guerra mondiale,
quando Livorno era stata
distrutta dai bombarda-
menti, e molti se ne erano
andati, fosse rimasto nella
sua città, girando per le
strade e per i quartieri a
consolare la gente che ave-
va perso tutto. 
La storia di Livorno non è

solo la storia di un porto,
come spesso è stato sem-
plicemente raccontato. Per
guardare il Mediterraneo in
modo diverso si deve rico-
struire in modo serio il no-
stro passato e noi cristiani
– ha affermato il direttore
del CeDoMEI -  si può fare
proprio ricostruendo la
storia della nostra Chiesa
che ha avuto un ruolo im-

portante nello sviluppo
della città.
«La storia deve essere fatta
di futuro – come ha detto
monsignor Ablondi, inter-
venuto per un saluto – È
necessario “ricominciare”,
che è più importante di
“cominciare”. La storia ci
deve aiutare a scoprire
quanto del passato non è
ancora nato».
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Il Comitato di studi
nato in occasione 
del Bicentenario
espone le sue
ricerche.
A marzo 
la pubblicazione 
di due volumi sulla
storia della Diocesi

IL PRIMO INCONTRO

Dimenticare 
è come
addormentarsi

l lavoro che la commissione storica della diocesi,
presieduta dal dottor Burigana, ha realizzato per
il bicentenario della Chiesa livornese ha
prodotto risultati davvero importanti, forse

inaspettati.
Una ricerca storica che è stata ispirata dalle parole
del vescovo Coletti che ha scritto al proposito: «Fare
memoria è innanzitutto tener viva la coscienza.
Dimenticare è come addormentarsi, è come perdere
la coscienza del proprio passato, delle proprie
esperienze e delle loro ricchezze».
Se dimenticare, dunque, è come addormentarsi, le
ricerche condotte in questi anni sulla storia della
diocesi di Livorno ci offrono un contributo
importante per tenerci svegli. Per farlo davvero è
stata programmata una serie di incontri pubblici
che meritano grande attenzione, come quello di cui
riferiamo in questa stessa pagina.
I risultati più importanti di queste ricerche saranno
poi pubblicati in due volumi su «La storia della
diocesi di Livorno», la cui presentazione è prevista
per il mese di marzo. Ma molto interessante, per
allargare la prospettiva di analisi, sarà anche il
convegno internazionale storico – teologico sulle
tradizioni religiose nel Mediterraneo, in programma
a Livorno l’1 e il 2 dicembre.
Una seria ricostruzione storica contribuisce a
superare molti luoghi comuni sulla realtà ecclesiale
livornese, che si sono consolidati nel tempo, ma che
non favoriscono la maturazione di una coscienza
comunitaria capace di affrontare le sfide del futuro.
Si tratta dunque di un impegno scientifico per fare
memoria meritevole di grande apprezzamento; non
altrettanto apprezzabile, almeno fino ad oggi, è
stata la partecipazione della comunità diocesana.
Tener viva la coscienza non è un optional; occorre
quindi utilizzare al meglio queste opportunità per
non correre il rischio di prolungare il sonno.

n.s.
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La Diocesi di Livorno 
nella storia del cristianesimo

MARTEDÌ 28 
E MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE

CHE COS’È
L’ANIMATORE 
DELLA
COMUNICAZIONE?
Incontro con «Avvenire»

a figura dell’animatore della
comunicazione è stata delineata
nel Direttorio sulle
Comunicazioni Sociali

(CONFERENZA EPISCOPALE
ITALIANA, Comunicazione e
missione. Direttorio sulle
comunicazioni sociali nella missione
della Chiesa -18 giugno 2004) e
spiegata in numerosi convegni
nazionali, ma forse ancora non tutti
la conoscono e soprattutto ancora
non viene considerata come quella di
un vero e proprio operatore di
pastorale parrocchiale e diocesana.
Per illustrare i molteplici aspetti di
questo ruolo alcuni responsabili del
quotidiano «Avvenire» incontreranno
i laici della diocesi che sono
interessati a questo tema martedì 28
novembre alle 18.00 in vescovado.
Mercoledì 29 novembre alle 10.00
sempre in vescovado incontreranno
invece i preti diocesani.
In particolare sono invitati a
partecipare all’incontro gli operatori
della comunicazione delle diverse
parrocchie, che ne curano i periodici
ed i fogli informativi.

PER SAPERNE DI PIÙ
SULL’ANIMATORE:
http://www.webdiocesi.chiesacattoli
ca.it/cci_new/PagineDiocesi/Allegati
Tools/43/animatore_Betori.doc

PER INFORMAZIONI SULL’INCONTRO:
«La settimana» tel. 0586/210217
(dalle 9.00 alle 13.00)-
lasettimana.livorno@tiscali.it; curia
vescovile 0586/276211
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Domenica 26 novembre
IN CATTEDRALE ALLE 17.30

ella festa di Cristo re il quadro del «Cristo coronato di
spine» del Beato Angelico sarà collocato sull’altare della

cappella di sinistra della cattedrale, nell’ambito di una
celebrazione presieduta dal Vescovo.
Saranno presenti le autorità civili e religiose, i
rappresentanti della parrocchia S. M. del Soccorso,
proprietaria del dipinto e della famiglia Caponi, che ha
curato il restauro e l’allestimento dell’opera.

N

APOSTOLATO 
DELLA PREGHIERA 
IN RITIRO

unedì 27 novembre nella chiesa di
S. Simone (Ardenza) don Pablo

Alfonso guiderà il ritiro di Avvento
del gruppo diocesano dell’Apostolato
della preghiera.
Tema dell’incontro sarà «Il cuore della
Bibbia». Questo il programma:
- 9.00 accoglienza e Lodi
- 10.00 Conferenza del relatore e
interventi
- 12.00 S. Messa presieduta
dall’assistente diocesano AdP don
Bianco
- 13.00 pranzo insieme
- 15.00 adorazione eucaristica e S.
Rosario
Per la prenotazione del pranzo
telefonare al numero 0586/501457.
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ABBONATEVI!
il momento di
rinnovare

l’abbonamento a
Toscanaoggi o di
abbonarsi per la prima
volta e far abbonare al
settimanale amici e
conoscenti. Ricordiamo
che la quota di
abbonamento per gli
ultimi numeri del 2006
e tutto il 2007 è di 42
euro, una cifra
quest’anno ancora più
conveniente rispetto al
costo della singola
copia. 
Approfittatene!

È


